
ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 

del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il piano è stato attuato, ad eccezione della parte relativa alla trasparenza. Infatti, con Legge regionale n. 10 dd. 

29 ottobre 2014 contenente "Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale", è stata introdotta la disciplina regionale per le APSP 

in materia di trasparenza. Essa intrerà in vigore entro il termine di 180 giorni dalla sua pubblicazione. 

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

E' da completare la parte della trasparenza in quanto la normativa regionale è stata approvata da poco e deve 

essere attuata entro 180 giorni. Nel corso del primo semestre 2015 è prevista la formazione del personale a 

seconda dei livelli di esposizione al rischio

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Ha coinvolto il personale nella conoscenza e attuazione del piano.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Coincidenza della figura del RPC con organo di gestione dell'Ente (direttore amm.vo).


